
























































rinvengono specie arbustive quali rovi e biancospino che lasciano intendere un diffuso sottocarico. 

A ciò va aggiunta anche la presenza di aree marginali ai terreni coltivati, ed abbandonati negli 

ultimi decenni, che si stanno evolvendo e che sono costituite da una vegetazione di transizione con 

prevalenza di specie erbacee molto rustiche.  

Da un punto di vista altitudinale, l’area interessata si trova a circa 750 m s.l.m. i cui limiti del 

regime termico, secondo la classificazione fitoclimatica di Pavari, rientrano nella sottozona fredda 

del Castanetum: stazioni da 600-700 m a 900-1.000 m con temperatura media annua compresa fra 

10° e 15°C, temperatura media del mese più freddo > -1°C e media dei minimi > -15°C. 

 La frammentazione del sistema orografico non impedisce l’afflusso dei venti umidi, ma 

favorisce abbondanti precipitazioni ed esplica un’azione mitigatrice sulla temperatura. 

Il clima è tipicamente mediterraneo, con estati calde e asciutte e inverni non particolarmente 

freddi. Le piogge sono concentrate prevalentemente in primavera e autunno. Per questo motivo, si 

può ritenere con sicurezza che il regime pluviometrico è provvisto dei caratteri tipici di 

mediterraneità (massimo autunno-invernale e minimo estivo).  

Le nebbie, avanzanti a banchi densi e mobili, appaiono con una certa frequenza specialmente 

nel periodo invernale, soprattutto nell’entroterra, mentre, a causa delle elevate temperature diurne 

(fino a 25°-26°C all’ombra) e delle basse temperature all’alba (fino a 4°-5°C), è fenomeno quasi 

quotidiano la rugiada, persistente fino a mattino inoltrato nel periodo invernale. In estate le 

condensazioni notturne danno un rilevante apporto di umidità. 

In media, all’anno cadono circa 750 mm di pioggia. Tali precipitazioni non sono ben distribuite 

e la frequenza maggiore è registrata tra ottobre e marzo. Il valore minimo si registra a luglio con 

circa 20 mm di pioggia, mentre novembre è il mese più piovoso con oltre 100 mm. Da ottobre ad 

aprile, non è rara la presenza della nebbia sotto forma di banchi mobili. Un importante ruolo gioca 

la presenza del vento, specialmente durante il periodo estivo: l’utilità delle piogge estive viene 

resa vana da venti di forte intensità che provocano una rapida evaporazione dell’acqua ancor 

prima che essa abbia raggiunto le radici delle piante. 

 

2.2 Descrizione del soprassuolo e del tipo di intervento 

Il soprassuolo oggetto dell’intervento è costituito da un ceduo semplice di Leccio con 

subordinati Frassino, Carpino e Orniello. 

L’ultima utilizzazione è stata eseguita nel 1991 ed è consistita in un taglio raso con riserva di 

matricine, per cui all’interno del soprassuolo, oltre alla presenza delle ceppaie che hanno 

ricacciato i nuovi soggetti, si riscontra la presenza delle vecchie matricine rilasciate in occasione 

dell’ultimo taglio. Tale rilascio, così come previsto dalle buone norme selvicolturali, avrebbe 

dovuto favorire la rinnovazione del bosco. 



Allo stato attuale, dunque, il soprassuolo ha un’età di 30 anni e, pertanto, secondo quanto 

previsto dall’art.63 - comma 1 - lett. e) e comma 2 del vigente Regolamento Forestale Regionale, 

ha raggiunto il turno minimo di anni 25 previsto per i cedui a prevalenza di Leccio e può essere 

sottoposto a nuova utilizzazione. 

Il taglio da eseguire consisterà in un taglio raso dei polloni presenti sulle ceppaie e delle 

matricine del vecchio turno. Così come previsto dalla normativa vigente, il taglio dei polloni deve 

essere eseguito al colletto ed in modo tale che la corteccia non risulti slabbrata. La superficie di 

taglio deve essere inclinata o convessa e, comunque, tale da evitare ristagni di acqua (art.68 del 

Reg. n°3/2017 e ss.mm.ii.). 

Per quanto riguarda le modalità di rinnovamento del bosco, si può applicare quanto previsto 

dall’art.65 del vigente Regolamento Regionale per i cedui matricinati. A tal proposito, si prescrive 

il rilascio di circa 70 matricine ad ettaro scelte tra le piante nate da seme o, in alternativa, 

rilasciando un singolo pollone scelto tra quelli a miglior portamento e meglio sviluppato. Tutte le 

matricine rilasciate dovranno essere distribuite uniformemente su tutta la superficie della tagliata. 

L’allestimento dei prodotti del taglio e lo sgombero degli stessi saranno eseguiti il più 

prontamente possibile. Così come previsto dal comma 2 dell’art.58 del vigente Regolamento 

Forestale Regionale, tale operazione dovrà essere completata entro e non oltre un mese dal 

termine consentito per il taglio. 

Per quanto riguarda, invece, i residui della lavorazione non utilizzabili commercialmente, 

qualora ritenuto opportuno, potranno essere lasciati sul posto adeguatamente ed uniformemente 

distribuiti sulla superficie, anche sotto forma di cippato, e in modo tale da non essere di ostacolo 

alla rinnovazione del bosco (art.58 - comma 8 del vigente Regolamento Forestale Regionale). 

Così come previsto dall’art.62 - comma 1 - lett. b) del vigente Regolamento Forestale 

Regionale, il taglio sarà eseguito nel periodo compreso tra il 1° ottobre e il 15 aprile. 

 

2.3 Regime vincolistico dell’area 

Sull’area interessata gravano i seguenti vincoli: 

1) Vincolo idrogeologico (in ottemperanza al Regio Decreto n°3267 del 30/12/1923): il 

territorio del Comune di Casaletto Spartano (Sa) è soggetto a vincolo idrogeologico e 

quindi tutti gli interventi che presuppongono un cambio di destinazione di uso sono soggetti 

ad autorizzazione da parte della Comunità Montana “Bussento, Lambro e Mingardo” di 

Torre Orsaia (Sa) e Futani (Sa), così come previsto dalla L.R. n°11/96 e ss.mm. ii. e dal 

Titolo V del Regolamento regionale n°3/2017. 

Siccome l’intervento previsto non comporta un cambio di destinazione di uso del suolo, non 
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FORMAT��DI��SUPPORTO��SCREENING��DI��V.INC.A��per��Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività ��–��
PROPONENTE��

Oggetto��P/P/P/I/A:��

RICHIESTA��DI��AUTORIZZAZIONE��A��TAGLIO��PER��I��TERRENI��BOSCATI��SITI��IN��AGRO��
DEL��COMUNE��DI��CASALETTO��SPARTANO��(SA)��E��DI��PROPRIETA’��DEL��SIG.��LOVISI��
GIUSEPPE,��FG.��N°34��–��PART.��NN°180,��181,��182,��188,��193,��195,��198,��228,��229,��231,��
232,��233,��234,��235,��236,��237,��238,��239,��240,��554,��680��e��682��

��

�… Piano/Programma��(definizione��di��cui��all’art.��5,��comma��1,��lett��e)��del��D.lgs.��152/06)��

�… Progetto/intervento��(definizione��di��cui��all’art.��5,��comma��1,��lett��g)��del��D.lgs.��152/06)��

Il��progetto/intervento,��considerando��anche��il��DM��52/2015,��ricade��nelle��tipologie��di��cui��agli��Allegati��II,��
IIbis,��III��e��IV��alla��Parte��Seconda��del��D.Lgs.��152/06��e��s.m.i.*��

�… Si��indicare��quale��tipologia:��……………………………………………………………………………………………………………..��

�… No��

Il��progetto/intervento��è��finanziato��con��risorse��pubbliche?��

�… Si��indicare��quali��risorse:��………………………………………………………………………………………………………..……..��

�… No��

Il��progetto/intervento��è��un'opera��pubblica?��

�… ��Si������

�… No��

��

X������Attività��(qualsiasi��attività ��umana��non��rientrante��nella��definizione��di��progetto/intervento ��che��possa��

avere��relazione��o��interferenza��con��l'ecosistema��naturale)��

��

*considerare��anche��le��Linee��Guida��https://va.minambiente.it/it�rIT/Comunicazione/DettaglioDirezione/1846��e��
altre��eventuali��Linee��Guida��dello��stesso��progetto��Creiamo��PA����https://creiamopa.minambiente.it/index.php����
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Tipologia��P/P/P/I/A:��

�… Piani��faunistici/piani��ittici��

�… Calendari��venatori/ittici��

�… Piani��urbanistici/paesaggistici��

�… Piani��energetici/infrastrutturali��

�… Altri��piani��o��programmi……………………………………………………………………………………��

�… Ristrutturazione��/ ��manutenzione��edifici��DPR��380/2001��

�… Realizzazione��ex��novo��di��strutture��ed��edifici��

�… Manutenzione��di��opere��civili��ed��infrastrutture��esistenti��

�… Manutenzione��e��sistemazione��di��fossi,��canali,��corsi��d’acqua��

�… Attività��agricole��

��X��������Attività ��forestali��

�… Manifestazioni��motoristiche,��ciclistiche,��gare��cinofile,��eventi��sportivi,��sagre��e/o��
spettacoli��pirotecnici,��eventi/riprese��cinematografiche��e��spot��pubblicitari��etc.��

�… Altro��(specificare)��

…………………………………………………………………….……………………………………………
……………………………………………………………………………….…………………………………��

Proponente:��
SIG.��LOVISI��GIUSEPPE,��nato��a��Casaletto��Spartano��(Sa)��il��27/10/195��e��residente��a��
Casaletto�� Spartano�� (Sa)�� alla�� Contrada�� Castagnagrossa,�� Cod.�� Fisc.����
LVSGPP54R27B888W��

SEZIONE��1���r��LOCALIZZAZIONE��ED��INQUADRAMENTO��TERRITORIALE��

Regione:��CAMPANIA��

Comune:��CASALETTO��SPARTANO����Prov.:��SALERNO��

Località/Frazione:��FRAZ.��FORTINO��

Indirizzo:��CONTRADA��CASTAGNAGROSSA��

������������Contesto��localizzativo��

�… Centro��urbano��

�… Zona��periurbana��

�… Aree��agricole��

�… Aree��industriali��

�… Aree��naturali��

��X��������Aree��forestali��

Particelle��catastali:������������������������������������
(se��utili��e��necessarie)��

Fg.��n°34,��
part.��n°180��

Fg.��n°34,��
part.��n°181��

Fg.��n°34,��
part.��n°182��

Fg.��n°34,��
part.��n°188��

Fg.��n°34,��
part.��n°193��

Altre��

Coordinate��geografiche:����������������
(se��utili��e��necessarie)��

S.R.:��WGS84��

LAT.�� 4446406.77�� 4446353.26�� 4446296.91�� 4446273.37�� 4446469.51��

LONG.�� 559059.33�� 559158.09�� 559317.42�� 559537.14�� 559334.67��
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Nel��caso��di��Piano��o��Programma,��descrivere��area��di��influenza��e��attuazione��e��tutte��le��altre��informazioni��
pertinenti:��
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………��

SEZIONE��2��–��LOCALIZZAZIONE��P/P/P/I/A ��IN��RELAZIONE��AI��SITI��NATURA��2000��

SITI��NATURA��2000����

pSIC�� cod.��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� denominazione��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

SIC�� cod.��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� denominazione��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

ZSC�� cod.��

IT��8050022�� Montagne��di��Casalbuono��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

ZPS�� cod.��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� denominazione��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

IT��_��_��_��_��_��_��_�� ��

E'��stata��presa��visione��degli��Obiettivi��di��Conservazione,��delle��Misure��di��Conservazione,��e/o��del��Piano��di��Gestione��

del��Sito/i��Natura��2000��?����X��Si�����������…��No��

Citare��gli��atti��consultati:��

1) Misure��di��conservazione��dei��S.I.C.��per��la��designazione��delle��Z.S.C.��della��Rete��Natura��2000��della��

Regione��Campania;��

2) PROGETTO��LIFE��NATURA��“LIFE06NAT/IT/000053”��“Gestione��della��Rete��di��SIC/ZPS��nel��PN��del��Cilento��

e��Vallo��di��Diano��(Cilento��in��rete)��–��Piano��di��Gestione��del��Sito��di��Importanza��Comunitaria��“Montagne��

di��Casalbuono��(IT8050022);��

3) Interpretation��Manual��of��European��Union��Habitats��

��
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2.1���r��Il��P/P/P/I/A��interessa��aree��
naturali��protette��nazionali��o��
regionali?��

���…��Si����������X��No��

Aree��Protette��ai��sensi��della��Legge��394/91:��EUAP��_��_��_��_��_����_������
……………………………………………………………………….…..…………………………………����

Eventuale��nulla��osta/autorizzazione/parere��rilasciato��dell’Ente��Gestore��
dell’Area��Protetta��(diverso��dal��Sentito��e��se��disponibile��e��già��rilasciato):��
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………..��

2.2���r��Per��P/P/P/I/A ��esterni��ai��siti��Natura��2000:��

�r Sito��cod.��IT��_��_��_��_��_��_��_����distanza��dal��sito:����…………………………….��(��_��metri)��

�r Sito��cod.��IT��_��_��_��_��_��_��_����distanza��dal��sito:����…………………………….��(��_��metri)��

�r Sito��cod.��IT��_��_��_��_��_��_��_����distanza��dal��sito:����…………………………….��(��_��metri)��

Tra��i��siti��Natura��2000��indicati��e��l’area��interessata��dal��P/P/P/I/A,��sono��presenti��elementi��di��discontinuità��o��
barriere��fisiche��di��origine��naturale��o��antropica��(es.��diversi��reticoli��idrografici,��centri��abitati,��infrastrutture��
ferroviarie��o��stradali,��zone��industriali,��etc.)??������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������…��Si�����������…��No��

Descrivere:��
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………��

SEZIONE��3��–��DESCRIZIONE��E��DECODIFICA��DEL��P/P/P/I/A ��DA��ASSOGGETTARE��A��SCREENING��

RELAZIONE��DESCRITTIVA��DETTAGLIATA��DEL��P/P/P/I/A ��

Dal��punto��di��vista��catastale,��la��superficie��che��verrà��interessata��dall’intervento��ammonta��ad��ha��5,3962.��
Non��tutta��la��zona��interessata,��però,��è��ricoperta��da��soprassuolo��boscato.��Infatti,��come��riportato��anche��
all’interno��della��relazione��di��taglio,��circa��il��25%��della��superficie��è��costituito��da��area��classificabile��come��pascolo.��
All’interno��di��questa��area,��Il��prato��e��il��prato�rpascolo��(anche��cespugliato��e/o��arborato)��rappresentano��tuttora��
l’uso��del��suolo��più��frequente.��La��vegetazione��erbacea��risulta��molto��influenzata��dalle��condizioni��stazionali��e��
forma��cotiche��erbose��molto��discontinue��e��scarse,��relativamente��alla��produttività��di��risorse��foraggere.��Molto��
spesso��si��rinvengono��specie��arbustive��quali��rovi��e��biancospino��che��lasciano��intendere��un��diffuso��sottocarico.��A��
ciò��va��aggiunta��anche��la��presenza��di��aree��marginali��ai��terreni��coltivati,��ed��abbandonati��negli��ultimi��decenni,��che��
si��stanno��evolvendo��e��che��sono��costituite��da��una��vegetazione��di��transizione��con��prevalenza��di��specie��erbacee��
molto��rustiche.����
Il��soprassuolo��oggetto��dell’intervento��è��costituito��da��un��ceduo��semplice��di��Leccio��con��subordinati��Frassino,��
Carpino��e��Orniello.��
L’ultima��utilizzazione��è��stata��eseguita��nel��1991��ed��è��consistita��in��un��taglio��raso��con��riserva��di��matricine,��per��cui��
all’interno��del��soprassuolo,��oltre��alla��presenza��delle��ceppaie��che��hanno��ricacciato��i��nuovi��soggetti,��si��riscontra��
la��presenza��delle��vecchie��matricine��rilasciate��in��occasione��dell’ultimo��taglio��per��favorire��la��rinnovazione��del��
bosco.��
Allo��stato��attuale,��dunque,��il��soprassuolo��ha��un’età��di��30��anni��e,��pertanto,��secondo��quanto��previsto��dall’art.63���r��
comma��1�� �r� �lett.��e)��e��comma��2��del��vigente��Regolamento��Forestale��Regionale,��ha��raggiunto��il��turno��minimo��di��
anni��25��previsto��per��i��cedui��a��prevalenza��di��Leccio��e��può��essere��sottoposto��a��nuova��utilizzazione.��
Il��taglio��da��eseguire��consisterà��in��un��taglio��raso��dei��polloni��presenti��sulle��ceppaie��e��delle��matricine��del��vecchio��
turno.��Così��come��previsto��dalla��normativa��vigente,��il��taglio��dei��polloni��deve��essere��eseguito��al��colletto��ed��in��
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modo��tale��che��la��corteccia��non��risulti��slabbrata.��La��superficie��di��taglio��deve��essere��inclinata��o��convessa��e,��
comunque,��tale��da��evitare��ristagni��di��acqua��(art.68��del��Reg.��n°3/2017��e��ss.mm.ii.).��
Per��quanto��riguarda��le��modalità��di��rinnovamento��del��bosco,��si��può��applicare��quanto��previsto��dall’art.65��del��
vigente��Regolamento��Regionale��per��i��cedui��matricinati.��A��tal��proposito,��si��prescrive��il��rilascio��di��circa��70��
matricine��ad��ettaro��scelte��tra��le��piante��nate��da��seme��o,��in��alternativa,��rilasciando��un��singolo��pollone��scelto��tra��
quelli��a��miglior��portamento��e��meglio��sviluppato.��Tutte��le��matricine��rilasciate��dovranno��essere��distribuite��
uniformemente��su��tutta��la��superficie��della��tagliata.��
L’allestimento��dei��prodotti��del��taglio��e��lo��sgombero��degli��stessi��saranno��eseguiti��il��più��prontamente��possibile.��
Così��come��previsto��dal��comma��2��dell’art.58��del��vigente��Regolamento��Forestale��Regionale,��tale��operazione��
dovrà��essere��completata��entro��e��non��oltre��un��mese��dal��termine��consentito��per��il��taglio.��
Per��quanto��riguarda,��invece,��i��residui��della��lavorazione��non��utilizzabili��commercialmente,��qualora��ritenuto��
opportuno,��potranno��essere��lasciati��sul��posto��adeguatamente��ed��uniformemente��distribuiti��sulla��superficie,��
anche��sotto��forma��di��cippato,��e��in��modo��tale��da��non��essere��di��ostacolo��alla��rinnovazione��del��bosco��(art.58� � � r� �
comma��8��del��vigente��Regolamento��Forestale��Regionale).��
Così��come��previsto��dall’art.62���r��comma��1���r��lett.��b)��del��vigente��Regolamento��Forestale��Regionale,��il��taglio��sarà��
eseguito��nel��periodo��compreso��tra��il��1°��ottobre��e��il��15��aprile.��
Data��l’estensione��dell’area��interessata��dal��taglio,��è��intenzione��del��Sig.��Lovisi��Giuseppe��iniziare��il��taglio��prima��
della��fine��dell’attuale��stagione��silvana��(15��aprile)��e��riprendere��all’inizio��della��successiva��stagione��silvana��(1��
ottobre).��In��questo��modo��il��taglio��verrà��eseguito��in��due��periodi:��all’apertura��della��nuova��stagione��silvana,��
infatti,��la��porzione��di��superficie��precedentemente��utilizzata��avrà��iniziato��il��processo��di��ricostituzione��e��ricrescita��
del��bosco,��con��ricadute��positive��dal��punto��di��vista��ambientale��e��dell’assetto��idrogeologico��dell’area.��
��

3.1���r��Documentazione:��allegati��tecnici��e��cartografici��a��scala��adeguata������������������������������������������������������������������������������
(barrare��solo��i��documenti��allegati��alla��proposta)��

��

��X��������File��vettoriali/shape��della��localizzazione��
dell’P/P/P/I/A ��

�… Carta��zonizzazione��di��Piano/Programma��

�… Relazione��di��Piano/Programma��

�… Planimetria��di��progetto��e��delle��eventuali��aree��di��
cantiere��

�… Ortofoto��con��localizzazione��delle��aree��di��P/I/A��e��
eventuali��aree��di��cantiere��

�… Documentazione��fotografica��ante��operam��

��

�… Eventuali��studi��ambientali��disponibili��

��X� � � � � �Altri��elaborati��tecnici:��Relazione��di��taglio��ai��sensi��
del��Regolamento��Regionale��Forestale��vigente,��
comprensiva��degli��allegati��previsti��

X� � � � � �Altri��elaborati��tecnici:��Relazione��di��incidenza��sul��
sito��Z.S.C.��IT8050022��“Montagne��di��Casalbono”��

�… Altri��elaborati��tecnici:��
……………………………………………………………………….��

�… Altro:��
……………………………………………………………………….��

��

SEZIONE��4���r��DECODIFICA��DEL��PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’����������������������������������������������������������������������
(compilare��solo��parti��pertinenti)��

E’��prevista��trasformazione��di��
uso��del��suolo?��

�… SI�� X����NO�� �… PERMANENTE�� �… TEMPORANEA��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………��
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Sono��previste��movimenti��
terra/sbancamenti/scavi?��

�… SI��

X��������NO��

Verranno��livellate��od��
effettuati��interventi��di��
spietramento��su��superfici��
naturali?��

�… SI��

X��������NO��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..………��

Sono��previste��aree��di��cantiere��e/o��aree��di��stoccaggio��
materiali/terreno��asportato/etc.?��

�… SI��

��X������NO��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………..………………………………��

E’��necessaria��l’apertura��o��la��
sistemazione��di��piste��di��
accesso��all’area?��

�… SI��

X������NO��

Le��piste��verranno��
ripristiniate��a��fine��dei��
lavori/attività?��

�… SI��

�… NO��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………��

E’��previsto��l’impiego��di��tecniche��di��ingegneria��
naturalistica��e/o��la��realizzazione��di��interventi��
finalizzati��al��miglioramento��ambientale?��

�…��Si����������X��No������������

Se,��Si,��descrivere:����

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………..��
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S
pe

ci
e��v

eg
et

al
i��

E’��previsto��il��
taglio/esbosco/rimozione��
di��specie��vegetali?��

X��������SI��

�… NO��

Se,��SI,��descrivere:����
Il��taglio��da��eseguire��consisterà��in��un��taglio��raso��dei��polloni��presenti��sulle��
ceppaie��e��delle��matricine��del��vecchio��turno.��Così��come��previsto��dalla��
normativa��vigente,��il��taglio��dei��polloni��deve��essere��eseguito��al��colletto��ed��
in��modo��tale��che��la��corteccia��non��risulti��slabbrata.��La��superficie��di��taglio��
deve��essere��inclinata��o��convessa��e,��comunque,��tale��da��evitare��ristagni��di��
acqua��(art.68��del��Reg.��n°3/2017��e��ss.mm.ii.).��
Per��quanto��riguarda��le��modalità��di��rinnovamento��del��bosco,��si��può��
applicare��quanto��previsto��dall’art.65��del��vigente��Regolamento��Regionale��
per��i��cedui��matricinati.��A��tal��proposito,��si��prescrive��il��rilascio��di��circa��70��
matricine��ad��ettaro��scelte��tra��le��piante��nate��da��seme��o,��in��alternativa,��
rilasciando��un��singolo��pollone��scelto��tra��quelli��a��miglior��portamento��e��
meglio�� sviluppato.�� Tutte�� le�� matricine�� rilasciate�� dovranno�� essere��
distribuite��uniformemente��su��tutta��la��superficie��della��tagliata.��
L’allestimento��dei��prodotti��del��taglio��e��lo��sgombero��degli��stessi��saranno��
eseguiti��il��più��prontamente��possibile.��Così��come��previsto��dal��comma��2��
dell’art.58��del��vigente��Regolamento��Forestale��Regionale,��tale��operazione��
dovrà��essere��completata��entro��e��non��oltre��un��mese��dal�� termine��
consentito��per��il��taglio.��
Per��quanto��riguarda,��invece,��i��residui��della��lavorazione��non��utilizzabili��
commercialmente,��qualora��ritenuto��opportuno,��potranno��essere��lasciati��
sul��posto��adeguatamente��ed��uniformemente��distribuiti��sulla��superficie,��
anche��sotto��forma��di��cippato,��e��in��modo��tale��da��non��essere��di��ostacolo��
alla��rinnovazione��del��bosco��(art.58�� �r� �comma��8��del��vigente��Regolamento��
Forestale��Regionale).��
��

La��proposta��è��conforme��alla��
normativa��nazionale��e/o��regionale��
riguardante��le��specie��vegetali��
alloctone��e��le��attività��di��controllo��
delle��stesse��(es.��eradicazione)?��

X��������SI��

�… NO��

Sono��previsti��interventi��di��piantumazione/rinverdimento/messa��a��
dimora��di��specie��vegetali?��

�… SI��

X������NO��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………..��

Indicare��le��specie��interessate:��………………………………………………………………..��
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S
pe

ci
e��a

ni
m

al
i��

La��proposta��è��conforme��
alla��normativa��nazionale��
e/o��regionale��riguardante��
le��specie��animali��alloctone��
e��la��loro��attività��di��
gestione?��

X��������SI��

�… NO��

Sono��previsti��interventi��di��controllo/immissione/��
ripopolamento/allevamento��di��specie��animali��o��attività��di��pesca��
sportiva?��

�… SI��

��X������NO��

��

Se,��Si,��cosa��è��previsto:��
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………..��

Indicare��le��specie��interessate:��………………………………………………………………..��

M
ez

zi�
�m

ec
ca

ni
ci�

�

Mezzi��di��cantiere��o��mezzi��
necessari��per��lo��
svolgimento��
dell’intervento��

��

�¾ Pale��meccaniche,��escavatrici,��o��altri��mezzi��per��il��
movimento��terra:��

�¾ Mezzi��pesanti��(Camion,��dumpe,��autogru,��gru,��
betoniere,��asfaltatori,��rulli��compressori):��

�¾ Mezzi��aerei��o��imbarcazioni��(elicotteri,��aerei,��
barche,��chiatte,��draghe,��pontoni):��

…………………
….…………….��

…………………
………….…….��

…………………
……………….��

F
on

ti�
�di

��in
qu

in
am

en
to

��e
��p

ro
du

zi
on

e�
�

di
��ri

fiu
ti

��

La��proposta��prevede��la��
presenza��di��fonti��di��
inquinamento��
(luminoso,��chimico,��
sonoro,��acquatico,��etc.)����
o��produzione��di��rifiuti?��

�… SI��

X������NO��

��

La��proposta��è��conforme��alla��normativa��nazionale��e/o��regionali��di��
settore?��

�…��SI�������…����NO��

Descrivere:��
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………��

Interventi��edilizi�� ��

�… Permesso��a��costruire��

�… Permesso��a��costruire��in��sanatoria��

�… Condono��

�… DIA/SCIA��

�… Altro��…………………………………��

Estremi��provvedimento��o��
altre��informazioni��utili:��

……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………��

Per��interventi��edilizi��su��
strutture��preesistenti����

Riportare��il��titolo��edilizio��in��forza��al��
quale��è��stato��realizzato��l’immobile��e/o��
struttura��oggetto��di��intervento��
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Manifestazioni�� ��

�¾ Numero��presunto��di��partecipanti:��

�¾ Numero��presunto��di��veicoli��coinvolti��nell’evento��
(moto,��auto,��biciclette,��etc.):��

�¾ Numero��presunto��di��mezzi��di��supporto��(ambulanze,��
vigili��del��fuoco,��forze��dell’ordine,��mezzi��aerei��o��navali):��

�¾ Numero��presunto��di��gruppi��elettrogeni��e/o��bagni��
chimici:��

��

Per��manifestazioni,��gara,��
motoristiche,��eventi��sportivi,��
spettacoli��pirotecnici,��sagre,��

etc.��

��

��

��

Attività��ripetute�� Descrivere:��
Così��come��previsto��dall’art.63,��comma��1,��lett.��e)��del��Regolamento��Regionale��
Forestale��n°3/2017��e��ss.mm.ii.,��il��turno��minimo��per��un��bosco��ceduo��a��
prevalenza��di��leccio��è��di��anni��25.��Per��tale��motivo,��è��ipotizzabile��un��successivo��
intervento��a��distanza��di��25��anni,��con��le��stesse��modalità��e��gli��stessi��tempi,��
salvo��eventuali��possibili��future��modifiche��alla��normativa��vigente��in��materia��
��

Possibili��varianti���r��modifiche:��
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….��

Note:��
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………��

L’attività/intervento��si��ripete��
annualmente/periodicamente��
alle��stesse��condizioni?��

����X��Si�����������…��No������������

La��medesima��tipologia��di��
proposta��ha��già��ottenuto��in��
passato��parere��positivo��di��
V.Inc.A?��

�…��Si����������X��No��

Se,��Si,��allegare��e��citare��precedente��

parere��in��“Note”.��

SEZIONE��5���r��CRONOPROGRAMMA��AZIONI��PREVISTE��PER��IL��P/P/P/I/A ��

Descrivere:��
Il��taglio��da��eseguire��consisterà��in��un��taglio��raso��dei��polloni��
presenti��sulle��ceppaie��e��delle��matricine��del��vecchio��turno.��
Il��taglio��dei��polloni��deve��essere��eseguito��al��colletto��ed��in��
modo��tale��che��la��corteccia��non��risulti��slabbrata.����
Per��quanto��riguarda��le��modalità��di��rinnovamento��del��
bosco,��si��prescrive��il��rilascio��di��circa��70��matricine��ad��
ettaro��scelte��tra��le��piante��nate��da��seme��o,��in��alternativa,��
rilasciando��un��singolo��pollone��scelto��tra��quelli��a��miglior��
portamento��e��meglio��sviluppato.����
Così��come��previsto��dall’art.62� � � r� �comma��1� � � r� �lett.��b)��del��
vigente��Regolamento��Forestale��Regionale,��il��taglio��sarà��
eseguito��nel��periodo��compreso��tra��il��1°��ottobre��e��il��15��
aprile.��
Data�� l’estensione�� dell’area�� interessata�� dal�� taglio,�� è��
intenzione��del��Sig.��Lovisi��Giuseppe��iniziare��il��taglio��prima��
della�� fine�� dell’attuale�� stagione�� silvana�� (15�� aprile)�� e��
riprendere��all’inizio��della��successiva��stagione��silvana��(1��
ottobre)��così��da��minimizzare��l’impatto��dell’intervento��dal��
punto��di��vista��ambientale��e��dell’assetto��idrogeologico��
dell’area��

��

Leggenda:��

�… ……………………………………………………..��

�… ………………………………………………..…..��

�… ………………………………………………..…..��

�… ………………………………………………..…..��

�… ………………………………………………..…..��

�… ………………………………………………..…..��

��
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